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Introduzione 
La finanza agevolata è l’insieme di strumenti pubblici che permettono alle imprese – e in particolare 
alle startup – di accedere a risorse finanziarie a condizioni più vantaggiose rispetto al mercato. 
Contributi a fondo perduto, prestiti a tasso zero, crediti d’imposta e garanzie pubbliche sono alcuni 
degli strumenti disponibili. 
L’obiettivo principale è favorire lo sviluppo economico, ridurre squilibri territoriali e stimolare 
innovazione, occupazione e competitività. 

 

Concetti Fondamentali 
• Agevolazione: vantaggio economico concesso sotto forma di contributo, credito d’imposta, 

garanzia o esenzione. 
• Bando: atto amministrativo che definisce obiettivi, requisiti e spese ammissibili. Può essere: 

o a graduatoria → con scadenza e valutazione comparativa; 
o a sportello → “first come, first served”, in ordine cronologico. 

• Progettazione: richiede un business plan coerente con il bando, calcolo dei fabbisogni, KPI, 
tempistiche e rispetto delle regole di cumulo e de minimis. 

➡ Questi tre elementi sono la base per accedere in modo efficace agli strumenti di finanza 
agevolata. 

 

Fasi Operative di un Progetto 
1. Analisi dei fabbisogni: identificare le reali necessità dell’impresa e mappare i bandi più 

adatti. 
2. Verifica requisiti: controllo di età, forma giuridica, sede e regolarità contributiva. 
3. Business plan: analisi di mercato, modello di ricavi, investimenti, cash-flow a 3-5 anni. 
4. Presentazione domanda: caricamento digitale con PEC, SPID e firma elettronica. 
5. Valutazione: verifica formale, analisi tecnico-economica, eventuale colloquio. 
6. Concessione e rendicontazione: gestione dei pagamenti con tracciabilità, controllo SAL e 

saldo finale. 

 

Strumenti Invitalia per Startup 



ON – Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero 

• Destinatari: micro/piccole imprese ≤ 5 anni, giovani ≤ 35 o donne. 
• Copertura: 20% fondo perduto + 70-90% prestito a tasso zero. 
• Massimale: fino a 3 mln €. 
• Nota: due linee (imprese <3 anni e 3-5 anni). 

Smart&Start Italia 

• Destinatari: startup innovative ≤ 60 mesi. 
• Copertura: prestito a tasso zero 80-90% + fondo perduto 30% per Sud e cratere sismico. 
• Massimale: fino a 1,5 mln €. 
• Nota: nessuna graduatoria, istruttoria entro 60 giorni. 

Altri Strumenti 

• Resto al Sud: giovani 18-55 anni nel Mezzogiorno, 50% fondo perduto + 50% prestito. 
Massimo 200.000 € per società. 

• Smart Money (fase 2): startup seed già finanziate, contributo a fondo perduto fino a 30.000 
€ pari al 100% dell’equity raccolto. 

 

Requisiti per le Startup Innovative 
Per accedere a molti incentivi occorre qualificarsi come startup innovativa: 

• società di capitali con ≤ 60 mesi di vita, 
• fatturato < 5 mln €, 
• attività prevalente di R&S o tecnologica, 
• almeno uno tra: spese R&S ≥ 15%, 1/3 del team con PhD, possesso brevetto. 

Vantaggi fiscali: esonero bolli, esenzione società di comodo, compensazione IVA fino a 50.000 €, 
incentivi per investitori (detrazioni IRPEF 30-65%, deduzioni IRES 30%). 

 

Cumulo, De Minimis e Crediti d’Imposta 
• Cumulo degli aiuti: ammesso fino al 100% del progetto se non ci sono sovrapposizioni di 

spesa. 
• Regime de minimis: massimo 300.000 € in tre anni per impresa unica (dal 2024). 
• Crediti d’imposta: es. Transizione 5.0, Sud, ZES → cumulabili con Invitalia entro i limiti 

UE. 

➡ Una gestione corretta di cumulo e de minimis è cruciale per sfruttare al massimo gli incentivi 
senza rischiare revoche. 

 



Rendicontazione e Controlli 
• Requisiti: conto dedicato, fatture intestate e quietanzate, tracciabilità SEPA. 
• Conservazione: fascicolo digitale per almeno 10 anni. 
• Verifiche: controlli ex-post da Invitalia, MEF, Corte dei Conti, OLAF. 
• Sanzioni: previste revoche e recupero fondi in caso di irregolarità. 

 

Strategie per il Successo 
1. Pianificazione strategica: mappare fabbisogni e bandi più adatti. 
2. Progettazione accurata: business plan solido e allineato al bando. 
3. Gestione del cumulo: combinare diversi strumenti rispettando i limiti normativi. 
4. Documentazione rigorosa: rendicontazione chiara, digitale e tracciata. 

 

Conclusioni 
La finanza agevolata non è solo un’opportunità di accesso al capitale, ma un acceleratore di 
crescita. 
Se affrontata con metodo, consente alle startup di: 

• ridurre il costo del capitale, 
• accrescere la bancabilità, 
• accelerare innovazione e sviluppo, 
• rafforzare la competitività sul mercato. 

👉 Comprendere logiche di bando, requisiti giuridici e regole di cumulo è la chiave per trasformare 
la finanza agevolata in un reale vantaggio competitivo. 

 


